
POLITICA INTERNAZIONALE 

Le elezioni 
presidenziali 

Il presidente Mitterrand vince il primo turno 
Inferiore al previsto il risultato del premier: 
Chiederà aiuto al neofascista Le Pen? 
Ma il candidato delPUdf gli lancia un avvertimento 

Barre detta le condizioni a Chirac 
«Francois Mitterrand è in buona posizione per vin­
cere al secondo turno»: cosi ha commentato il 
risultato ottenuto dal presidente, Lionel Jospin, se­
gretario del partito socialista. Amara sorpresa in 
casa del primo ministro, che non è riuscito a rag­
giungere il 20%. Dovrà raccogliere, per l'8 maggio, 
un elettorato che va dai centristi democratici di 
Barre ai voti di estrema destra di Le Pen. 

DM. NOSTRO CORRISPONDENTE 
(NANNI MARSILLI 

tm PARICI Oltre i sondaggi, 
olire le previsioni degli osser­
vatori politici, olire le sue più 
ottimistiche aspettative Jean 
Marie Le Pen, miliardario xe­
nofobo, capo riconosciuto 
dell'estrema destra francese, 
ha raccolto sono il suo om­
brello una composita letta 
dell'elettorato Irancese, pe­
scando ira i sottoproletari co­
me nell'aristocrazia, e sfioran­
do - secondo le proiezioni 
diffuse alla chiusura delle ume 
- Il 15* del voli «E un lene-
molo politico - ha detto - che 
cambia il paesaggio naziona­
le, darò il mio orientamento 
r r II volo del secondo turno 

I' maggio a Parigi, dove il 
Fronte nazionale fari una 
grande manifestazione* Sarà 
dunque da una cupa adunata 
che i francesi sapranno con 
quali chance Chirac si avvia a 
misurarsi con Mitterrand II 
primo ministro ha gli dalla 
sua Raymond Barre, però con 
qualche riserva' «Chiedo a lut­
ti coloro che hanno volato per 
me - ha dello Barre ieri sera -
di volare per Chirac al secon­
do turno, Oli offro i miei mi­
gliori auguri. Conto su di lui 
affinchè difenda una società 
aperta e tollerante che rifiuta 
la xenofobia, il razzismo e tul­
li gli estremismi-. Lo appoggia 
ma nel contempo avverte gli 
elettori, se su Chirac conver­
gono i suffragi di Le Pen il ri­
sultato è inquinato, sporcalo 
da una formazione politica 
contrarla ai principi della Re­
pubblica E nell'elettorato di 
Barre c'è senz'altro «là chi ha 
pronta la scheda con su scrit­

to Mitterrand per l'8 maggio 
Dal canto suo, Chirac, nella 
dichiarazione fatta a fianco di 
Barre, ha detto che lotterà 
«con determinazione e fidu­
cia! per il secondo turno Chi­
rac non ha parlato di Mitter­
rand. Per lui lo ha fatto II suo 
portavoce, Alain Juppé, che 
ha parlato di «un fallimento di 
Mitterrand» Secondo Juppé, 
•se si assommano tutte le for­
ze» che possono far affluire su 
Mitterrand 1 loro voti, -non si 
arriva a una maggioranza» 

Ancora una volta, è duro il 
colpo subilo dai comunisti, 
che, con un'oscillazione ira il 
3,6 e il 4,2 per cento dei voti 
cadono al loro minimo stori­
co, più basso del 1920 André 
La|oinie, ieri sera, ha dichiara­
to che l'atteggiamento del 
partilo per il secondo turno 
verrà deciso mercoledì, quan­
do si riunirà II comitato cen­
trale 

La giornata elettorale si è 
svolta nella massima calma, 
tranne che in Nuova Caledo-
nia, con un afflusso pan 
all'83% degli aventi diritto al 
voto 

La colonia francese d'oltre­
mare ha conosciuto le elezio­
ni pi ù turbolente della sua 
storia II bilancio della giorna­
ta di ieri è di un morto - un 
gendarme che era stato grave­
mente ferito venerdì a Ouvéa 
quando tre suoi commilitoni 
erano stati uccisi a colpi d'a­
scia - e di otto gendarmi feriti 
da colpi di arma da fuoco Gli 
incidenti sono dilagati su tulle 
le isole dell'arcipelago, diret­
tamente Indirizzale dagli indi­

pendentisti kanaki contro le 
fonte dell'ordine Su 139 seggi 
elettorali 31 non sono stati in 
grado di raccogliere i Isuflragi 
per le elezioni regionali e 23 
sono rimasti chiusi per quelle 
presidenziali. I disordini più 
violenti sono avvenuti nel vil­
laggio di Kanala, terra d'origi­
ne del leader indipendentista 
Eloi Machoro, ucciso dai gen­
darmi Irancesi nel gennaio di 
tre anni fa Una cinquantina di 
melanesiani hanno attaccato 
la postazione della brigata ter-
ntonale, aprendo il fuoco con 
armi automatiche Una pallot­
tola ha colpito una granata in 
dotazione dei gendarmi e l'ha 
fatta esplodere ferendo quat­
tro poliziotti Questi, a loro 
volta, hanno nsposto aprendo 
il luoco Nella serata di ieri il 
bilancio degli scontri era an­

cora prowisono In altri punti 
delle isole i gendarmi sono 
stati i bersagli di franchi tirato­
ri Dappertutto i kanaki hanno 
eretto barricate e gii hanno 
appiccato il tuoco, eseguendo 
la direttiva del Frante di libe­
razione che aveva invitato a 
boicottare le elezioni 

I nsultati del volo sono 
scontati. i neogollisti 
dell'Rpcr (Rassemblement 
pour la Calédome dans la Re-
publique) hanno superato il 
muro della maggioranza asso­
luta, ottenendo 35 dei 48 seg­
gi a disposizione del consiglio 
regionale, il Fronte nazionale 
di Le Pen se ne è accaparrati 
8, altre due liste locali dì de­
stra hanno conquistato tre 
seggi- Due seggi sono siati ot­
tenuti da una lista costituita da 
indipendentsti dissidenti dal 
Fronte di liberazione e da so­

cialisti 
Anche in Corsica gli auto­

nomisti si sono fatti sentire 
tre ville di proprietà di altret­
tanti «continentali» sono slate 
completamente distrutte al­
l'alba di ieri da cariche di 
esplosivo. La stessa sorte e 
stata riservata, nella tarda se­
rata di Siibato, a due residenze 
pnvate e a un nstorante di Ol­
meto, nel nord dell'isola Nel­
la notte tra venerdì e sabato 
cinque gendarmi erano nma-
sll lenti dall'esplosione di 
un'auto bomba nei pressi di 
Calvi Le autontà non lanno 
mistero di trovarsi dì Ironie ad 
un salto di qualità dell'eversio­
ne autonomista corsa, che per 
la pnma volta, e a ndosso del­
le elezioni presidenziali, ha 
impiegalo metodi sofisticati 
con il chiaro intento di com­
piere una strage 
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Studio scientifico Usa autorizzato dal Pentagono 

«Il progetto scudo spaziale 
è un catastrofico fediimento» 
Shultz cerca di minimizzare la portata della pole­
mica di Gorbaciov contro le punzecchiature anti-
sovietiche di Reagan. E in casa il Pentagono auto­
rizza la pubblicazione di un rapporto scientifico 
che parla di «catastrofico fallimento» del progetto 
Sdi. A conferma dell'ipotesi che i maggiori nodi da 
superare per un successo del summit di Mosca 
sono a questo punto altri. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEGMUND QINZBERG 

m NEW YORK Un'altra cam- Il rapporto intitolato «Stra­
pana a morto st aggiunge a 
quelle che già si erano latte 
sentire per il «sogno» reaga-
nlano dello scudo spaziale In 
un rapporto di 900 pagine, 
completato in due anni di in* 
tensl studi, l'Office of Techno­
logy Assessment del Congres-
sollsa (Ola), giunge alla con­
clusione che ci vorrebbe un 
«atto di fede» per assumere 
che un sistema antimissili spa­
ziale possa essere anche in 

tegic Defense Imitative Te­
chnology, Survivabllity and 
Software», condotto da un or­
ganismo che ha avuto accesso 
ai dati più segreti e si è avvalso 
del contributo di un gruppo di 
esperti che comprendeva sia 
(autori che awersan delI'Sdì, 
è stato bloccato per mesi dal 
Pentagono, con la scusa che 
conteneva informazioni se­
grete Poi, mantenendo «top 
secret» tre capitoli, è venuta 

parte operante entro la metà l'autonzzazione a rendere 
degli anni 90 e che, conside- pubblici gli altri nove, com-
rando I insieme delle questio­
ni tecniche cui non si profila 
ancora alcuna risposta, l'Sdi. 
si rivelerebbe un «catastrofico 
fallimento» la prima - e neces­
sariamente ullìma - volta che 
fosse necessario usarlo 

preso quello in cui si riassu­
mono le conclusioni, su cui si 
basano le rivelazioni pubbli­
cate ieri dal «Washington 
Post» Nel confermare resi­
stenza dello studio, il respon­
sabile scientifico del progetto 

Sdì, Dean P Dudd, ha detto 
che «in certe aree di analisi» le 
conclusioni sono «eccessiva­
mente pessimistiche» Ma è 
evidente che in alcuni setton 
almeno dell'amministrazione 
Reagan, come era avvenuto 
per il documento reso noto 
recentemente in cui gli stessi 
vertici militan proponevano 
una versione indotta» e meno 
ambiziosa dello Scudo spazia­
le, si e deciso di sfrondare an­
che pubblicamente gli entu­
siasmi 

L argomento con cui lo stu­
dio dellOta giunge alte sue 
conclusioni pessimistiche è 
strettamente tecnologico II 
fatto, vi si legge, e che a 5 anni 
da quando Reagan aveva pro­
nunciato il discorso sulle 
•guerre stellari» e con 12 mi­
liardi di dollan già spesi nella 
ricerca, «restano aperte molte 
questioni sulla fattibilità del 
raggiungere gli obiettivi del-
rSdi» Il punto più debole è 
che non esistono computer in 
grado di coordinare una va­
langa di dati come quella che 
andrebbe processata per ren­
dere l'Sdì efficace Un sistema 
del genere sarebbe «il più 
complesso sistema mai co­
struito», menterrebbe una se­
rie di «problemi forse per 
sempre irrisolvibili su quanto 

il software predisposto a ge­
stirlo possa essere affidabile» 
e, a giudizio degli esperti «il 
ritmo relatK amente lento di 
miglioramento della tecnolo­
gia software fa appanre im­
probabile che questa situazio­
ne si modifichi sostanzialmen­
te in un futuro prevedibile» 
Da qui la conclusione dram­
matica che «ci sarà sempre 
una probabilità significativa 
che la prima (e presumibil­
mente l'unica) volta che il si­
stema di difesa annalistica 
venga usato in una vera guerra 
fallisca catastroficamente» 

A questi argomenti tecnici 
si aggiungono, come e noto 
argomenti economici e argo­
menti politici Dei due che si 
contenderanno la Casa Bian­
ca in novemore, il democrati­
co Dukakis sostiene aperta­
mente la fine dell'Sdl Bush a 
parole si dice fedele alla «vi­
sione» reaganiana e tende a 
tranquillizzate l'industria degli 
armamenti Ma se si gratta sot­
to la posizione di facciata, 
nessuno de. suoi consiglieri 
economici ha proposte com­
patibili con i 150 miliardi di 
dollari ancora che sarebbero 
necessan a completare il pro­
getto Gli ostacoli sarebbero 
insormontabili persino per 
Reagan, figuriamoci per Bush 

Sulle trattative Usa-Urss 

Shultz alla Nato 
senza grandi ottimismi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 
Progressi ca, i colloqui di Shultz a Mo­lla BRUXELLES 

verso un accordo sul bando 
delle armi chimiche e sui test 
nucleari e qualche tenue 
(molto tenue) speranza che 
una nuova tornata di colloqui 
con Shevardnadze sblocchi 
qualche altro, più sostanzioso, 
capitolo del dialogo con i so­
vietici più di questo il segreta 
no di Stato Usa Shultz, oggi a 
Bruxelles, non avrà da offrire 
ai suoi alleati europei Nessu­
no si aspetta di più, d'altron­
de la sua tournee a Mosca è 
stata deludente e ha messo in 
evidenza i limiti entro i quali, 
dopo i giorni delle grandi spe­
ranze, sembrano destinati a 
restare costretti, almeno per 
ora, i (apporti tra le due super­
potenze La conclusione del 
negoziato sulle armi strategi­
che (Start) e bloccata dal con­
trasto sulle armi stellari, e an­
che se per ipotesi quella im 
passe potesse essere supera 
ta, i contrasti sulle verifiche e i 
tetti da stabilire per ogni sin­
golo sistema d'arma impedi­
rebbero comunque una solu­
zione rapida Sulle cnsi regio­
nali, Medio Oriente, Golfo, 
Afghanistan e Centro Anneri­

sca hanno marcato un irrigidi­
mento reciproco se non espli­
citi passi indietro le posizioni 
amencane sul mantenimento 
degli aiuti mihtan alla resisten­
za dei mujaheddin hanno get 
tato una luce obliqua sul re­
centissimo accordo sul futuro 
dell'Afghanistan, i toni son 
tornati a farsi aspri - non 
ostante I indubbio migliora 
mento della situazione sul 
campo, con il dialogo tra Ma-
nagua e i «contras» - sul Cen­
tro America, con le accuse di 
Washington a Mosca di aver 
intensificato gli aiuti al Nicara­
gua e a Cuba, sul Medio 
Oriente c'è stato un nuovo ve­
to amencano in soccorso d I-
sraele all'Onu, quanto al Gol­
fo, gli avvenimenti della scor­
sa settimana non hanno certo 
favorito un buon clima per ta 
prosecuzione del dialogo La 
proposta avanzata dall in­
fluente senatore Sam Nunn di 
suddividere le acque del Gol­
fo in tanti settori ognuno affi­
dato a una delle manne attual­
mente presenti in quelle ac­
que per garantire la liberta di 
navigazione, che dovrebbero 

agire secondo una strettissima 
neutralità, è stato giudicato 
impraticabile negli ambienti 
europei della Nato, ma co­
munque come un segnate di 
atteggiamenti più equilibrati e 
meno sottoposti alla logica 
delle ritorsioni che si stareb­
bero facendo strada a Wa­
shington Qualcosa che po­
trebbe facilitare, almeno su 
questa, di crisi regionale, il 
dialogo con i sovietici 

Complessivamente, co­
munque, il panorama non e 
per niente allegro Gli europei 
dovranno contentarsi perciò 
della prospettiva di aspettarsi 
dal summit di Mosca «soltan­
to» 1 accordo sul bando delle 
armi chimiche e quello sui test 
nucleari (sempre che Shultz li 
convinca del fatto che almeno 
qui non ci sono difficolta in­
sormontabili) In realtà non è 
poi tanto poco, trattandosi di 
due punti sui quali gli europei 
hanno sempre insistito - pur 
se con vane remore, prove­
nienti soprattutto da Londra e 
Parigi - e il primo dei quali 
figura tra le priorità che la Na­
to stessa, ufficialmente, indica 
sulta strada del dialogo nego­
ziale con Mosca Ma nspetto 
alte speranze ancora accese 
solo qualche settimana fa. 

Noiiega detta 
le sue condizioni 
per lasciare 
Panama 

L'uomo forte di Panama detta le sue condizioni agli Stati 
Uniti 11 generale Manuel Antonio Nonega è disposto a 
lasciare Panama, ma solo se i tribunali di Washington 
ritireranno le accuse che gli muovono, e cioè di essere a 
capo di una rete di trafficanti intemazionali di cocaina. La 
notizia non è ancora ufficiale, ma è di buona fonte Finora 
Noriega aveva risposto negativamente all'offerta, latta da 
emissan statunitensi, di mirarsi in cambio dell'annulla-
mento della richiesta statunitense di estradizione e dell'of­
ferta di trasfenrsi in un paese di suo gradimento, con la 
possibilità di poter rientrare, in futuro, a Panama. Finora, 
però, non erano ancora note le sue controproposte. 

Il ministero 
della Difesa: 
«IIMossad 
non ha violato 
i nostri cieli» 

Il ministero della Difesa ita­
liano ha escluso ieri «defini­
tivamente» che ci siano sta­
te violazioni dello spailo 
aereo italiano da parte del 
Boeing 707 civile Israeliano 
che avrebbe contnbuito 
dall'alto all'operazione con 
la quale il Mossad, il servi­

zio segreto di Tel Aviv, ha assassinato 11 numero due del-
l'Olp a Tunisi, Abu Jihad Una dichiarazione che però (a 
ancora a pugni con la notizia, diffusa dall'Azienda autono­
ma italiana di assistenza al volo (Aoav), che aveva confer­
mato, il 22 aprite scorso, che la notte in cui venne ucciso 
l'esponente dell'CHp, essa aveva «effettivamente assistito 
nel voto un aereo che si era presentato come un velivolo 
civile israeliano» e che aveva percorso un'aerovia intema­
zionale gestita dal controllo aereo italiano, la «blu 21 », che 
passa sul canale di Sicilia 

Accusò Sarney: 
a giudizio 
ex ministro 
brasiliano 

Aveva parlato di episodi di 
corruzione nella presiden­
za della Repubblica brasi­
liana, e, pur non facendo 
nomi, aveva detto che «la 
corruzione sta più vicina al 
presidente di quanto sareta-

*——^^^^»**—*— be ragionevole» Adesso 
Luiz Carlos Bresser Pereira, ex ministro delle Finanze del 
Brasile, sarà processato A chiedere che fosse la magistra­
tura a prendere tutte le misure possibili nei confronti del­
l'ex ministro è stato il presidente José Sarney (nella foto) 
in persona Pereira sarà invitato a fornire prove, altrimenti 
il magistrato potrà incriminarlo e condannarlo per diffa­
mazione 

Walesa: «Vedrò 
la delegazione 
del Pei 
a Varsavia» 

Lech Walesa ha annunciato 
che si incontrerà a Varsavia 
domani con la delegazione 
del Partito comunista italia­
no, guidata dal responsabi­
le per i rapporti internazionali Antonio Rubbi, che è giunta 
oggi in Polonia su invito del «Partito operaio unificato 
polacco» (Poup) Lo ha dichiarato all'agenzia Ansa lo stes­
so premio Nobel per la pace, sottolineando che domani 
sarà nella capitale polacca per incontrarsi anche con il 
ministro degli Esteri norvegese Thonvald Stoltenberg che 
inizia oggi la sua visita ufficiale in Polonia «Sono pronto a 
incontrarmi con la delegazione dei comunisti italiani - ha 
detto Walesa - per parlare e scambiare opinioni» 

Pechino denuncia Dall'inizio della primavera 
L ^ T L I - M 16 sola*" vietnamiti sono 
incidenti stati uccisi o (eriti da guar­
dila frnntipra d i e di frontiera cinesi in se-

i J in » 8U'(0 a «iriHusloni. vietni-
COn II Vietnam mite nella regione cinese 

del Guangxi (Cina sud-ocel-
« ^ • " • • " • • ^ ^ • ^ ^ dentale) lo ha scritto il 
«Quotidiano del popolo», l'organo del partito comunista 
cinese Secondo gli osservaton si tratta dei primi scontri 
armati di cui si ha notizia Ira Cina e Vietnam dell'incidente 
navale del 14 marzo scorso nelle acque dell'arcipelago 
delle Spratley, contese dalle due nazioni. In quell'inciden­
te erano morti, secondo dati resi da Hanoi, tre vietnamiti, 
mentre altri 74 erano dati per dispersi Gli incìdenti dì 
frontiera ano-vietnamita avvengono di solito in una tona 
assai circoscritta e molto ben delimitata, nei pressi della 
citta cinese di Malipo, nella provincia dello Yunnan. 

VIRGINIA LORI 

Un corteo anche a Mosca 
Armeni in piazza a Erevan 
per commemorare 
il pogrom di Sumgait 
•al MOSCA In silenzio, senza 
gridare alcuno slogan, «mi­
gliaia di persone» hanno sfila­
to per le strade di Erevan, ca­
pitale dell'Armenia, per com­
memorare le vittime del geno­
cidio armeno ad opera dei 
turchi che vide il suo apice il 
24 aprile del 1915 In fila, 
«moltissime donne vestite di 
nero» (come ha detto al tele­
fono a un agenzia di stampa 
un testimone oculare), hanno 
deposto fiori davanti al monu­
mento che, sulla strada che 
porta alla stazione, ricorda il 
massacro degli armeni Ma 
quella di len non è stata una 
giornata di commemorazione 
storica Ancora troppo vive 
sono le lente lasciate aperte 
dal «pogrom» di Sumgait, la 
città a maggioranza armena 
del Nagorny-Karabakh dove, 
dopo una sene di disordini et­
nici iniziati nel febbraio scor­
so, furono massacrati centi­
naia di armeni -anche se i dati 
ufficiali parlano solo di 32 vit­
time- che chiedeva l'annessio­
ne del Nagomi-Karabakh (re­
gione autonoma situata nella 
repubbica dell'Azerbaigian) 
all'Armenia 

La polizia, presente in forze 
alla manifestazione di Erevan, 

non è tuttavìa intervenuta, 
malgardo dalla line del marzo 
scorso tutte le manifestazioni 
siano soggette a rigide restri­
zioni 

Anche a Mosca gli armeni. 
sono scesi in strada per com­
memorare la strage ad opera 
dei turchi e, soprattutto, il più 
recente pogrom di Sumgait. 
Circa duemila persone vi han­
no partecipato U polizia ha 
effettuato due fermi. Olì altri 
sono stati spinti lentamente 
dagli agenti verso la fermala 
del metrò di piazza Maiako-
vski| dopo aver tentato dì di­
mostrare nel centro della cit­
tà Più volte, ma senza far ri­
corso alla lorza, la polizia ha 
intimato ai manifestanti di 
rientrare a casa Tutti conti­
nuavano a gridare «Karabalth, 
Karabakh» Qualcuno ha ah 
rmgato alla folla rimasta (cir­
ca un migliaio di persone); 
«Hanno ammazzalo mille ar­
meni a Sumgait» Un altro ha 
gridato «Fratelli russi, perchè 
non ci aiutate?» Dalla loia 
qualcuno ha risposto- «Slamo 
con voi. compagni» Ma altri 
commentavano in modo 
sprezzante; «Ma che vogliono 
questi armeni?» Alla line, tra 
due ali dì poliziotti, sono en­
trati tutti nel metrò 

l'Unità 
Lunedì 
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